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La risoluzione approvata dal Comitato centrale del PCI 

Azione politica unitaria e di massa 
per una nuova 
prospettiva 
di sviluppo 

Pieno sostegno alle proposte del movimento sindacale 
L'esigenza che il governo definisca la linea di inter
vento immediato e un programma a medio ter
mine - La relazione del compagno Gian Carlo Pajetta 
sulla preparazione della Conferenza dei PC europei 

La riunione del Comitato centrale del PCI iniziata lunedi 
si è conclusa ieri sera con l'approvazione all'unanimità della 
risoluzione che pubblichiamo qui sotto. Il CC ha anche inviato 
un messaggio di cordoglio al compagno Corvalan, rinchiuso 
nelle carceri del dittatore Pinochet, per la morte del figlio 
Luis Alberto. La discussione sulla relazione di Chiaromonte 
sul pnmo punto all'ordine del giorno si era conclusa in mat
tinata con un intervento del segretario generale compagno 
Enrico Berlinguer, di cui daremo domani il resoconto. Prece
dentemente erano intervenuti: Pascolat, Cossutta, Graziella 
Salvdetti, Alinovi. Petruccioli, Imbeni, Sabadini, Minucci, Bar
ca. Nel pomeriggio il compagno G. C. Pajetta ha svolto la 
relazione sul secondo punto all'ordine del giorno: «La pre
parazione della Conferenza dei partiti comunisti europei >. 
Sulla relazione di Pajetta sono intervenuti: Marisa Passigli, 
Segre. Pavolini, Cervetti. Pieralli. ALLE PAGINE 7 E S 

Interventi de 
socialisti 

e repubblicani 
sull'esigenza 

di un programma 
Con il dibattito che si è 

svolto per tre giorni nel Co
mitato centrale del PCI, il 

' confronto tra le forze politi
che sui problemi del Paese 
ha fatto un passo innanzi. 
DI ciò abbiamo testimonian
za non soltanto nell'ampiez
za dell'eco sollevata dal lavo
ri, ma anche nel tipo di que
stioni di contenuto venute 
In primo plano, appunto, in 
relazione alla linea prospet
tata dal comunisti e alle con
crete indicazioni che essi 
hanno dato. L'esigenza di un 
programma di rinnovamento 
ohe sia in grado di Incidere, 
In tempi non lunghi, sulla si
tuazione economica e sociale 
non può essere negata: né, 
d'altra parte, può essere na
scosto ohe 11 giudizio ohe 1 
comunisti danno sulla pro
fondità della crisi poggia su 
dati di fatto inconfutabili. 

E' un fatto che sotto lo 
stimolo delle proposte del 1 PCI si è aperta una dlscus-

- sione serrata sulla necessita 
: e possibilità di un program

ma a medio termine. Proprio 
> ieri l'on. La Malfa, con un'in

tervista al Corriere della 
aera, affermava di avere di 
questo programma « un'idea 
ben precisa», e soggiungeva 
di essere convinto che 11 go
verno abbia la possibilità di 
portare in Parlamento la pro
pria bozza di programma en-

> tro la seconda decade di no
vembre. L'Intervista del vice
presidente del Consiglio, tut
tavia, ma soprattutto alcune 

' Indiscrezioni con le quali 11 
giornale milanese ha creduto 

. di doverla corredare, lascia 
del tutto aperta la questione 
del contenuti. 

Agli stessi problemi si è ri
ferito 11 ministro Morllno, di-

' cendo che li programma eco
nomico a medio termine do
vrebbe nascere «sulla base 
dt un giudizio critico delle 
precedenti esperienze di pro
grammazione », e quindi — ha 
affermato 11 ministro moro-
teo — esso dovrebbe avere il 
carattere di un « procedimen
to continuo capace dt coin
volgere, ai diversi e distinti 
livelli di responsabilità, tor
te politiche, forze sociali. Re-
filoni, amministrazioni loca-

i e centraii », nella prospet
tiva di «un nuovo sviluppo». 
Per questo occorre dare, se
condo Morllno, una più pro
fonda costruttivltà al dibat
tito, «e in particolare al dia
logo con U PSl ». 

Il PSL sntt'Avantil dà nel
lo stessa tempo un giudizio 
sostanzialmente positivo del
le Indicazioni contenute nel
la relazione di Chiaromonte, 

1 sottolineando In particolar 
modo 11 fatto che il PCI. con
ducendo un'analisi della si-

' tuazione che viene giudicata 
«vicina » a quella del socia
listi, giunge alla conclusione 
di assumersi « quelle respon
sabilità che gli competono ». 

La prima risposta della OC 
al lavori del CC del PCI 
resta tuttora affidata a un 
breve commento del Popolo. 
81 tratta di un giudizio in
terlocutorio: il giornale de-

• C. f. 

i$*fue in ultima) 

Ecco II iMto dt-lla rlwlu-
llone- approvata lari «ara al
l'unanimità dal Comitato cen
trala dal PCI> 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano ap
prova la relazione del com
pagno Chiaromonte e sottoli
nea la gravita crescente della 
crisi economica e sociale del 
Paese, nel quadro di una 
crisi preesistente e profon
da di tutto il mondo capita
listico. 

L'estendersi delle minacce 
di licenziamenti e di chiusu
re di aziende; il drammatico 
acuirsi dei problemi del Mez
zogiorno e della disoccupa
zione, e in modo particolare 
di quella giovanile: la man
canza, a tutt'oggi, di reali 
prospettive di ripresa e di 
riconversione produttiva, sol
lecitano la più ampia aziono 
di massa e politica unitaria 
in difesa dei lavoratori, per 
l'occupazione e l'avvio di un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale del Paese, oltre che 
per il miglioramento delle 
condizioni delle categorie più 
sacrificate e per una gradua
le perequazione retributiva. 

In vista del rinnovo dei 
contratti di categoria — men
tre nel grande padronato pre
valgono impostazioni miopi 
e restrittive di fronte alla cri
si in atto e dalla Conflndu-
stria vengono annunci di in
transigenza e di chiusura — 
il movimento sindacale uni
tario viene compiendo scelte 
e avanzando proposte costrut
tive che costituiscono un ele
mento importante dell'azione 
da portare avanti e meritano 
il pieno sostegno di tutte le 
forze democratiche. 

Il Comitato centrale impe
gna nello stesso tempo tutte 
le organizzazioni di partito a 
sviluppare proprie iniziative 
politiche tra le masse lavo
ratrici e popolari per concre
ti obiettivi di aumento del
l'occupazione, di trasforma
zione e di espansione dell'ap
parato produttivo, e a contri
buire alla realizzazione delle 
più larghe convergenze demo 
cratiche attorno a questi 
obiettivi. 

Esigenza fondamentale e 
urgente e che il governo de
finisca e proponga — fuori 
di ogni indeterminatezza e 
ambiguità — una linea di in 
tervento immediato ed un 
programma economico a me
dio termine, che consentano 
di far fronte alle più acute 
situazioni di crisi in atto e 
aprano una nuova prospetti
va di sviluppo. Al confronto 
su queste essenziali questioni 
di indirizzo i comunisti han
no dato e stanno dando il loro 
contributo. Essi auspicano che 
tale confronto si intensifichi 
e si svolga nel modo più cor
retto ed ppcrto in tutte le se
di, anche in Parlamento: con
fermando il loro impegno a 
verificare sui contenuti l'ef
fettiva volontà governativa di 
avviare una politica economi
ca e sociale corrispondente 
alla gravita della crisi e a 
trarne, dall'opposizione, re
sponsabilmente — in caso po
sitivo — le conseguenze ne
cessarie. 

Il Comitato centrale del 
PCI approva inoltre la rela
zione del compagno Gian Car
lo Pajetta e l'operato della 
delegazione che ha rappresen-

-tato il partito nelle riunioni 
preparatorie della Conferen
za dei partiti comunisti e ope
rai europei. 

Massiccio sciopero nel capoluogo lombardo 

Centomila in corteo a Milano 
per il lavoro alla Innocenti 

Chiesta la riconversione produttiva dell'azienda minacciala di chiusura - 1 discorsi di De Carlini e Bentivogli - Gli 

operai non accettano di essere trattati come pezzi da togliere o aggiungere alle macchine - Manifestazione a Umorale 

MILANO — GII operai della « Innocenti > nella piazza della stazione di Lambrate durante lo sciopero di ieri 

E' stato raggiunto a tarda notte 

Accordo tra governo e sindacati 
per la vertenza dei ferrovieri 

Sui futuri miglioramenti contrattuali un acconto di ventimila lire mensili uguale per tutti - Rivalutate le in
dennità domenicale e notturna - Il giudizio delle Confederazioni - Presenti alla riunione anche Lama, Storti e Vanni 
Raggiunto raccordo per 1 

ferrovieri. L'annuncio è sta
to dato a tarda notte, dopo 
una giornata di Interne con
sultazioni fra governo e con
federazioni sindacali, riunio
ni separate del governo e del
la Federazione unitaria con 
l sindacati di categoria, e do
po una trattativa protrattasi 
per oltre sette ore Ecco I 
termini dell'intesa' « A par
tire dal primo settembre '75 
l'indennità per 11 lavoro do
menicale sarà corrisposta nel
la misura di 2700 lire gior
naliere lorde. Il compenso 
per lavoro notturno presta
to in sede dalle 22 alle S sa
rà corrisposto nell'Importo 
unico di 400 lire lorde l'ora, 
l'Indennità di pernottazione 
fuori sede sarà corrisposta 
nella misura dì lire 400 lor
de. Sempre a partire dal pri

mo settembre 1975 sarà cor
risposta * tutti I ferrovieri 
una anticipazione di venti
mila lire mensili assoggetta
te alle sole ritenute erariali ». 

Com'è noto 1 sindacati ave
vano chiesto un acconto di 
25 mila lire e l'aumento delle 
Indennità notturna e domeni
cale rispettivamente a 450 e 
3000 lire con decorrenza dal 
primo luglio scorso. 

Le trattative avevano su
bito una battuta d'arresto 
nell'incontro di lunedi scorso 
quando il governo si era pre
sentato alla riunione coi sin
dacati formulando la propo
sta di un acconto di io mila 
per tutti e una rivalutazione 
delle Indennità Inferiore a 
quella fissata dall'accordo 
della notte scorsa. Le offer-

(Segue in ultima) 

Altalena di voci 
sull'agonia del 

dittatore Franco 
Continua In Spagna l'altalena di voci Intorno alla salute 
del dittatore franco. Dopo un bollettino che parlava 
di « estrema gravità » e che lasciava prevedere una 
fine Imminente, stasera ne è stato diramato uno nel 
quale si parla di semplice « gravità ». Proseguono Intanto 
le manovre di palazzo per preparare la successione. Il 
principe Juan Carlos che sembrava Ieri disposto ad accet
tare 1 poteri « a termine » oggi ha deciso di attendere la 
morte di franco per assumere 1 poteri nella loro tota
lità Per quanto riguarda 11 governo sembra rafforzarsi 
l'ipotesi di un semplice rimpasto dell'attuale dicastero 
presieduto da Arias Navarro. IN ULTIMA 

PARTITI E CLASSI IN ITALIA 

Non si può eludere la «questione operaia» 
L'invito di Francesco Albe-

ront ad essere più precisi e 
rigorosi nella analisi politica 
è opportuno perché stiamo at
traversando una grande crisi 
storica nella quale — sono 
parole di Alberom — « dietro 
l'apparente inerzia, si sono 
messe in moto formidabili for
ze collettive» 

L'articolo pubblicato sul 
« Corriere della Sera » di do
menica scorsa non si limita 
a questo pur appropriato in
vito, ma svolge alcune rifles
sioni che offrono l'occasione 
per un confronto di merito. 
Occasione che sarebbe colpe
vole perdere, tanto più che 
Alberom fa uso di strumenti 
Interpretativi che fanno par
te della nostra teoria o che 
in essa sono agevolmente tra
ducibili. E' una testimonianza 
— sia detto per inciso a quan

ti ripetono stonati luoghi co
muni sulla chiusura e sordità 
della cultura marxista — del 
proficuo confronto fra il mar
xismo stesso e quelle diverse 
correnti che vengono ricon
dotte alla « sociologia ». 

Alberom fissa alcuni punti 
dt riferimento che condivi
diamo: in Italia e entrato in 
crisi «il blocco politico dura
to oltre dieci anni », rappre
sentato dal centrosinistra; 
questa crisi rinvia a una cri
si, più generale, del « blocco 
storico che ha governato per 
trent'anni». 

Secondo una suggestione 
gramsciana, la crisi viene col
legata a premesse di carattere 
strutturale (lo sviluppo indu
striale, l'urbanesimo, la nuo
va stratificazione sociale che 
ne consegue) e a complemen
ti culturali e ideali (l'indebo

limento del « cemento Ideolo
gico » offerto dal cattolice
simo). 

All'interno di questo qua
dro, sostanzialmente corretto, 
alcuni suggerimenti abbozzati 
da Alberom ci appaiono non 
convincenti Vediamoli, in mo
do che la discussione ne pos
sa essere alimentata e appro
fondita. 

• Partiamo dalla definizione 
I dei contorni sociali del « bloc

co storico» che ha governato 
negli ultimi trenta anni il 
Paese. Il dato permanente 
che lo ha caratterizzato è 
— secondo noi — la esclusio
ne della classe operaia: per 
tutta una fase politica (il 
centrismo) e In circostanze 
ricorrenti tale esclusione si è 
trasformata in contrapposi
zione. Nella costellazione di 
interessi organizzati in quel 

blocco e coagulati dalla DC 
erano indiscutibilmente pre
senti organizzazioni che rac
coglievano forze operaie: que
sta constatazione, da cut pure 
deriva per il movimento ope
rato l'esigenza di un rigoroso 
esame storico e anche di una 
riflessione autocritica, non in
duce a mutare ti giudizio sul
la qualità del blocco storico 
dt cui si registra oggi la crisi. 

Implicitamente lo ammette 
Alberoni, che usa infatti il 
termine « blocco politico » per 
indicare il centrosinistra. Al
l'aggettivo «storico» si sosti
tuisce, con significativa corret
tezza, quello « politico » pro
prio perché anche con il cen
trosinistra non muta il dato 

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

«Tempi duri, tempi grigi, 
senza 1 lavoratori non si esce 
dalla crisi »; «lotta, lotta, lot
ta, non smetter di lottare per 
la riconversione Industriale »: 
questi alcuni degli slogan3 
ritmati stamani dagli immen
si cortei di operai, Impiega
ti, tecnici, studenti che hanno 
percorso le vie di Milano, 
per confluire nel piazzale da
vanti alla stazione di Lam
brate. Sono venuti a decine e 
decine di migliaia — 1 sinda
calisti hanno fatto una cifra: 
centomila — non solo per 
compiere un atto di solida
rietà, ma perchè la lotta al
l'Innocenti per respingere lo 
ultimatum del dirigenti ingle
si e le minacce di smobilita
zione, per rivendicare una so
luzione produttiva alternati
va, è diventata una specie di 
bandiera attorno alla quale si 
affollano 1 motivi principali 
delle lotte di autunno. 

«Lo sciopero « la manife
stazione di oggi — come ha 
detto Lucio De Carlini, se
gretario generale della fede
razione lombarda COIL-CI8L 
e UIL — dimostrano molto 
chiaramente che non si pie
ga la classe operala con le 
minacce anche più dure: gli 
operai non accettano di esse
re trattati come un pezzo da 
togliere o da aggiungere 
alle macchine e al processi 
produttivi, a seconda- delle 
scelte padronali ». 

« C'è una campagna In atto 
nel paese — ha ricordato 
Franco Bentivogli, segretario 
generale della FLM — tutta 
tesa a dimostrare che le ri
chieste contrattuali dei metal
meccanici rappresenterebbero 
un attentato all'autonomia, 
alle responsabilità degli im
prenditori. Ebbene, il caso 
della Innocenti testimonia, 
semmai, la Irresponsabilità 
imprenditoriale. Eppol che 
uso è stato fatto In questi 
anni della tanto invocata au
tonomia imprenditoriale, che 
alternative serie offrono oggi 
I padroni — alla Pirelli, alla 
FIAT, alla Zanussl, alla In
nocenti? Come possono allo
ra i lavoratori rinunciare al
le loro richieste di conosce
re, verificare, controllare gli 
investimenti, di battersi per 
scelte produttive capaci di 
dare una soluzione alla crisi 
che squassa 11 paese? ». 

Nella piazza, stamane, da
vanti alla vecchia stazione di 
Lambrate, c'era come una 
grande « mappa » di questa 
crisi, raccontata negli stri
scioni e nel cartelli, nei no
mi delle fabbriche occupate, 
presidiate, In cassa integra
zione. Impossibile fare una 
descrizione anche limitata. 
C'erano tutte le grandi fab
briche di Sesto — la Breda, la 
Marcili, la Falck — quelle di 
Monza e della Brlanza con 
l'Autoblanchl, la Singer, la 
Philips — quelle della città, 
a cominciare dall'Alfa Ro
meo, dalla SIT Siemens. Nu
merose anche le delegazioni 
del complessi non metalmec
canici, ma collegati al con
tenuti della giornata di lotta. 
C'erano cosi lavoratori della 
Pirelli, della Rizzoli, della 
Carlo Erba, dell'ATM. Gran
dissima anche la affluenza 
degli studenti. 

L'astensione dal lavoro di 
quattro ore per i trecentomi
la metalmeccanici è Iniziata 
alle 8,30; le fabbriche si so
no rapidamente svuotate e 
grandi cortei hanno attraver
sato la città fino a raggiun
gere Lambrate. E' stato un 
susseguirsi di bandiere, car
telli, slogans, in un clima di 
forza, ma anche di serenità, 
di fiducia. 

Il comizio è stato introdotto 
da Guido Pavanetto, del con
siglio di fabbrica, che ha, tra 
l'altro, annunciato l'appoggio 
concreto dei sindacalisti in
glesi. De Carlini ha polemiz
zato con quanti oggi In Italia 
pensano di «risolvere la lun
ga crisi produttiva, il lungo 
congelamento produttivo, af
frontando, fabbrica per fab
brica, la condizione operaia 
(e prima di tutto l'occupa
zione) come, appunto, un cor
po colpito da congelamento, 
prima via una mano, poi una 
gamba e cosi via». Bentivo
gli a sua volta ha riportato 
II discorso sulle responsabili
tà governative. 

Bruno Ugolini 
ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 

Un atto criminale e provocatorio 

Un giovane ucciso 
e uno ferito 

a Roma davanti 
ad una sede MSI 

La vittima ha 16 anni - A sparare sarebbe stato un 
uomo sceso da un'auto che si è poi allontanata a tut
ta velocità - Presa di posizione della Federazione PCI 

Un giovane è stato ucciso 
a colpi di arma da fuoco e 
un altro ferito Ieri sera a 
Roma davanti alla sezione 
missina in via Erasmo Gatta-
melata, nel quartiere Prene-
stlno. Mario Zlchlerl, 16 anni, 
abitante in via Ugnano d'I
stria, è stato freddato pro
babilmente da una scarica 
di fucile automatico da cac
cia. Alcuni colpi hanno an
che raggiunto ferendolo. Mar
co Lucchetti, 15 anni, abitan
te in via Baldassarrl 54. 

Secondo una prima rico
struzione dei fatti, 1 due ra
gazzi stavano discutendo sul
la porta della sede missina. 
verso le 17,30, con un altro 
giovane, 11 17enne Claudio 
Lombardi. Sembra che im
provvisamente da una « 128 » 
verde fermatasi dinanzi a lo
to sia sceso un uomo arma
to di fucile: è partita una 
raffica di colpi che ha abbat
tuto Zlchlerl e Lucchetti, 
quindi a tutta velocità l'au
to si è allontanata in dire
zione di via Casllina. Zlchle
rl e giunto al S. Giovanni 
già cadavere. Per U suo ami
co, invece, sottoposto imme
diatamente a un intervento 
chirurgico, 1 sanitari si sono 
riservata la prognosi. 

In serata gravi incidenti 
sono stati provocati nella zo
na da una banda di teppisti 

fascisti che ha tentato, sen
za riuscirvi, di dure l'assalto 
alla sezione del PCI — situa
ta in via Gattamelata — pre
sieduta dai nostri numerosi 
compagni che hanno decisa
mente respinto l'attacco. Nel 
corso della aggressione gli 
squadristi hanno ferito con 
un colpo di spranga alla te
sta il vice-capo dell'ufficio 
politico della questura roma
na, dott. Lazzenni. 

Immediate e vaste reazioni 
di esecrazione e condanna 
per la criminale esecuzione 
sono venute dalle forze poli
tiche. In un comunicato e-
messo ieri sera la segrete
ria della Federazione roma
na del PCI, dopo aver espres
so al familiari della vittima 
I sentimenti di cordoglio dei 
comunisti romani, ha denun
ciato la sua natura «di deli
berata, lucida provocazione 
polìtica ». 

Interrogazioni sono state 
presentate sul tragico episo
dio in Parlamento da vari . 
gruppi politici. Da parte sua. 
la Federazione provinciale 
sindacale unitaria nel chie
dere che vengano «rapida
mente perseguiti 1 responsa
bili » e nell'lnvltare 1 lavora
tori alla vigilanza, ha convo
cato per questa sera 11 comi
tato per la difesa dell'ordine 
democratico. A PAGINA 12 

Ferma condanna 
I responsabili, quali essi 

siano, della criminale ese
cuzione di ieri sera davan
ti a una sezione missina di 
Soma sono banditi che ap
partengono senza nessun dub
bio — si tratti dt un gesto 
di deliberata provocazione o 
di un « regolamento di con
ti » interno o di entram
be le cose insieme — al
la torbida schiera dei ne
mici dei lavoratori e del 
movimento democratico. I lo
ro sforzi sono indirizzati ad 
ostacolare e sabotare l'avan
zata del processo democrati
co di cui sono protagoniste 
le più larghe masse, nel mo
mento delle lotte contrattua
li e in una fase delicata nella 
vita della città e del Paese. 

Si tratta di un'azione ter

roristica tanto più condanna
bile perchè ha stroncato una 
giovane vita; un'azione che. 
come altri crimini la cut 
eco t ancora viva, infrange 
ogni norma di vita civile e 
di convivenza. 

Assieme alla più ferma con
danna esprimiamo una de
nuncia altrettanto netta: sia
mo dinanzi a un episodio 
che mira ad alimentare la 
strategia della provocazione e 
della tensione. Contro questo 
disegno eversivo facciamo ap
pello alla più vasta unità d'I
le masse popolari e di tutte 
le forze sinceramente antifa
sciste, e alla loro, più saldi 
vigilanza, per respingere ogni 
attacco alle Istituzioni demo
cratiche e alla civile convi
venza. 

il cordiale colloquio 
"W'ON E' un caso, pen-
• ^ siamo, che il colloquio 
(definito «cordiale e co
struttivo n) che il senato
re Fanfani ha avuto col 
presidente del Consiglio, e 
che è durato tre ore, si 
sta svolto dopo che l'on. 
Amendola ha riconferma
to in Comitato centrale 
del PCI la disponibilità 
del comunisti a prendere 
in considerazione un pro
gramma « del tutto nuo
vo» elaborato dal gover
no. Uditi questi propositi, 
del resto non inediti, il 
senatore Fanfani, con 
quella sua irresistibile 
cordialità da «iena ri-
dens ». ha sentito il biso
gno di insistere con l'on. 
Moro « perche il congres
so si tenga In gennaio, 
prima del congresso so
cialista ». (ic Resto del 
Carlino» dt ieri). 

Il senatore Fanfani non 
perde l'abitudine di sen
tirsi il padre della patria 
(e il presidente del Con
siglio fa malissimo a dar
gli corda). Da quando 
l'ex segretario della DC 
È «decaduto», come eoli 
stesso dice con la civette
ria di una matura con
tessa, la sola carica che 
ricopre ora nel partito, .se 
non sbapliamo. e quella 
di membro della direzio
ne. Non la neppure par
te della giunta esecutiva 
costituitasi net giorni 
scorsi. Se dunque il se
natore vuole c?ie si anti
cipi la data del Congres
so, perche non va a chie
derlo all'on. Zaccagmm, il 
quale, essendo ancora pre
sidente dello Scudo cro
ciato e ora segretario po

litico, è il solo che ha i 
titoli per suggerire al 
Consiglio nazionale la da
ta delle assise democri
stiane? La domanda di
retta a Zaccagnini la ri
volgono i Bartolomei, i 
Bisaglia, I Bulini, che so
no, per il senatore, sem
plicemente frittura. Lui 
non s-i presenta, non solo 
perché non vuole degnar
si, ma perche gli piace 
«esser dietio», come ti 
solo modo rimastogli per 
apparire davanti. La gen
te dice: « Ce dietro Fan
fani... » e prova il senso 
superstizioso del destino. 
Di la, dietro le quinte, i 
fantaniant più fedeli muo
vono degli scatoloni vuoti 
destinati a simulare ti 
tuono. 

Come abbiamo già det
to, l'antivpo del congres
so non e voluto per la 
DC, ma contro taccagni-
ni. Non gli sì vuol dar 
tempo di operare e di 
guadagnare consensi e, m 
più, il brcie tempo che 
si invoca non permette
rebbe di eleggere o sce
gliere i delegati se non 
secondo i ? apporti di for
za già esistenti. Rive
dremmo le vecchie facce, 
torneremmo e mentire 
Fanfani clic pronuncia i 
suoi discorsi come se li 
recitane davanti a dei 
minorali e se profferis
te soltanto parole stori
che. Quando il senatore 
parla. l'ascoltatore ha 
tempo per prendere ap
punti, soltanto che poi. 
arrivato a casa, si vergo
gna di leggerli m fami
glia. 

Fortebraoslo 


